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La sinistra è tornata?
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

IL CONSIGLIERE ANNUNCIA CHE AL VIA CI SARÀ LA LISTA “LIBERI” E SOSTERRÀ NICOLA FICI SINDACO

Pino Milazzo: “Per Marsala una coalizione di
liste civiche in discontinuità con il passato”

P
ino  Milazzo, più volte Consigliere co-
munale ed assessore si prepara ad af-
frontare le elezioni amministrative della

prossima primavera. A che punto sono le
trattative per individuare il candidato sin-
daco? “Premetto che io ho partecipato poco
al tavolo dei moderati dove la mia parte poli-
tica si riconosce. Anzi, tramite Massimo
Grillo, circa un anno fa siamo stati proprio
noi i promotori di una iniziativa che ha por-
tato alla nascita di un tavolo di discussione tra
quanti sono collocati nell'area moderata”. Tra
i fondatori di questo “tavolo” c'erano di-
versi movimenti e Consiglierei comunali.
Siate arrivati ad un punto di sintesi? “Io
parlo per noi, sia Massimo Grillo che ci ha
rappresentato nelle riunioni , sia io stesso
siamo convinti che tra i tanti nomi che sono
venuti fuori come possibili candidati ci sem-
bra che Nicola Fici sia quello che abbia le mi-
gliori caratteristiche, anche se...” Partiamo
dalle caratteristiche. Cosa vi convince?
“Marsala ha la necessità di un radicale rinno-
vamento di idee e di uomini. Fici è un giovane

ma ha già dimostrato di avere peculiarità tali
che potrebbe benissimo rappresentare queste
nostre esigenze”. Che cosa invece non vi
convince... “Si tratta di perimetrare l'accordo
di coalizione che dovrebbe sostenere il candi-
dato sindaco. Noi escludiamo qualsiasi forma
di riferimento alle liste di partito. Non ci al-
leeremo mai con il M5S, il PD, la Lega, Forza
Italia e Fratelli D'Italia”. [ ... ]              

...continua in seconda
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P
ersonalmente sono sempre stato tra quanti pen-
sano che non si dovrebbe valutare una tornata
elettorale amministrativa o regionale con i para-

digmi della politica nazionale. Se, dunque, Bonaccini è
riuscito a farsi rieleggere alla presidenza dell'Emilia
Romagna, il merito è di un'azione amministrativa che è
stata dai più apprezzata. E se Salvini ha perso, è stato
principalmente perchè ha cercato di trasformare il voto
di domenica in un referendum sul governo Conte, senza
proporre un'alternativa realmente credibile alla guida
della Regione. [ ... ]                      ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ Pino Milazzo: “Per Mar-
sala una coalizione di liste
civiche in discontinuità con
il passato” ] - Quindi il
trionfo delle liste civiche...
“I partiti facciano un passo di
lato. Hanno rappresentato e
male le istanze della gente”.
Vi avete parlato anche con
Diventerà Bellissima, che
se non è un partito poco ci
manca... “Non abbiamo
nulla contro Paolo Rugieri
che ha rappresentato il movi-
mento nel tavolo dei mode-
rati. Così come io
personalmente non esprimo
un giudizio negativo sul pre-

sidente della Regione Nello
Musumeci. Ma se loro hanno
deciso di puntare come rife-
rimento a Marsala sulle alle-
anze con i partiti che
governano la Sicilia noi, per
quello che dicevo prima, non
ci stiamo”. Quindi liste civi-
che. E i candidati al Consi-
glio comunale? “Siamo
perché si istituisca un tavolo
che, senza fare le pulci ad
alcun soggetto, tracci delle
regole per tutti i candidati.
Regole etiche e politiche.
Gente di spiccata onestà che
sia  punto di riferimento per
la società civile”. E le regole

politiche? “Il nostro movi-
mento è stato all'opposizione
della giunta guidata da Al-
berto Di Girolamo. Assodato
che non ci alleiamo con liste
di partito, dobbiamo anche
escludere chi, camuffandosi
dietro il civismo, si candidi
con la nostra alleanza anche
se ha appoggiato la passata
amministrazione. Altra cosa
riguarda chi in buona fede ha
sostenuto nella campagna
elettorale Di Girolamo, ma
poi ne ha preso le distanze.
La nostra colazione deve
avere come caratteristica la
discontinuità rispetto al l'ap-

pena trascorso quinquennio
amministrativo”. Lei ha so-
stenuto in un recente pas-
sato che il sindaco e quanti
lo hanno sostenuto deb-
bono presentarsi al giudi-
zio elettorale della gente..
“Ne sono ancora convinto. Il
sindaco, la giunta e i consi-
glieri che ancora rivendicano
le tante cose positive fatte
per la città, è giusto che si
sottopongano al giudizio dei
marsalesi”. Veniamo a voi.
Futuro per Marsala pre-
senterà una propria lista?
“Stiamo lavorando per una
lista che ricalchi le orme del

Movimento Liberi che ab-
biamo già sottoposto con
successo in  passato al giudi-
zio degli elettori”. Quindi la
vostra lista si chiamerà Li-
beri? Lei ne farà parte?
“Si. Presenteremo “Liberi”
per il rinnovo del Consiglio
comunale. Io in linea di mas-
sima, proprio per essere coe-
rente alla linea di
rinnovamento di cui parlavo,
dopo tanti anni vorrei restare
fuori dall'impegno diretto. In
politica ci sono tanti ruoli
non soltanto quelli di consi-
gliere o di assessore”.
[ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ La sinistra è tornata? ] - Gli emiliano-roma-
gnoli hanno troppo rispetto per la propria terra
e la propria storia per lasciarsi traviare da tor-
mentoni mediatici (“parliamo di Bibbiano”) o
sortite da spaccone (l'ormai famosa citofonata
al quartiere bolognese del Pilastro) che poco
hanno a che vedere con una proposta di governo
del territorio. Tuttavia, dal voto di domenica
emerge anche qualche aspetto interessante su
cui ragionare in maniera più articolata. Quello
che probabilmente meriterebbe maggiore atten-
zione riguarda il rapporto tra la sinistra e le
piazze. Per tanto, troppo tempo, i dirigenti pro-
gressisti hanno evitato di misurarsi con il pro-
prio elettorato nei tradizionali luoghi del
confronto, rintanandosi in luoghi protetti in cui
limitare al minimo il rischio di cattive figure o
contestazioni. Hanno preferito i teatri, gli hotel,
le aziende, i cosiddetti luoghi dell'Italia “che
funziona”, riducendo il ruolo dei referenti ter-

ritoriali a meri organizzatori di dibattiti blin-
dati ed eleganti e facendo di fatto saltare il
principio di mediazione che dovrebbe essere
alla base del rapporto tra rappresentanti e rap-
presentati. Tutto ciò ha però allontanato la
classe dirigente dal proprio elettorato fino al
paradosso che i nuovi e i vecchi militanti hanno
cominciato a percepire i segretari politici, i par-
lamentari e i coordinatori locali come un'elite
da combattere, piuttosto che come punti di rife-
rimento attraverso cui realizzare un'idea di so-
cietà più equa e giusta. Di questo vuoto hanno
approfittato i 5 Stelle e la Lega, che hanno ac-
cresciuto in misura esponenziale i propri con-
sensi. C'è voluto il rischio di ritrovarsi Salvini
alla guida dell'amata Emilia Romagna per in-
terrompere questa sciagurata tendenza. Ma, so-
prattutto, c'è voluta la forza e la vitalità di un
gruppo di giovani, che ha riportato in piazza (e
alle urne) un'importante fetta dell'elettorato di

sinistra che negli ultimi anni aveva preferito il
voto di protesta o l'astensionismo. Segno di una
richiesta di cambiamento che, se abbinata ad
una proposta fatta di autorevolezza e compe-
tenza, potrebbe riportare la maggioranza degli
italiani a fidarsi di quest'area politica. A meno
che non fosse solo una strategia per scongiurare
il peggio e da riporre in un cassetto a risultato
ottenuto. La sensazione è che il contributo del
popolo delle sardine, riconosciuto a chiare let-
tere dal segretario del Pd Zingaretti, possa co-
stituire un reale punto di svolta nel rapporto tra
rappresentanti e rappresentati su tutto il terri-
torio nazionale. Per averne conferma, però, oc-
correrà aspettare quantomeno le amministrative
della prossima primavera che anche in Sicilia,
a partire da Marsala, potrebbero costituire un
importante test sulla proposta politica che
verrà. 

N
ella serata di venerdì 24 gennaio, i Carabi-
nieri della Compagnia di Marsala hanno
tratto in arresto Mario Ferrera, 33enne mar-

salese, per rapina ai danni di un supermercato in
contrada Cuore di Gesù. Erano le 19 circa, quando
presso la Centrale Operativa dell’Arma, giungeva
la chiamata del titolare dell'esercizio commerciale,
il quale raccontava di aver appena subito una ra-
pina da parte di un individuo che, armato di coltello
e travisato da un passamontagna, si era fatto con-
segnare dal cassiere - sotto minaccia - l’incasso
della serata, dandosi successivamente alla fuga.
Immediato l’intervento di tre gazzelle dell’Arma, le quali giungevano sul
posto iniziando ad acquisire le prime notizie dai presenti. In particolare,
grazie alla visione delle immagini del sistema di videosorveglianza del
supermercato, i Carabinieri - nonostante il rapinatore fosse a volto coperto

- riuscivano a riconoscere la conformazione fisica e
l’andatura del Ferrera, già noto alle forze dell’or-
dine per i propri trascorsi giudiziari. I militari lo
hanno rintracciato presso la sua abitazione dello
stesso. Immediatamente fermato l'uomo aveva in-
dosso gli indumenti utilizzati per la rapina. Inoltre,
dopo la perquisizione personale, i militari del-
l’Arma hanno rinvenuto nelle tasche del suo giub-
botto il coltello pertinente al reato, uno dei due
guanti in lattice utilizzati dallo stesso per evitare di
lasciare impronte durante la rapina, nonché banco-
note di piccolo taglio verosimilmente parte della re-

furtiva. Condotto presso la Caserma “Silvio Mirarchi” di Marsala, il
Ferrara - al termine delle formalità di rito - è stato dichiarato in stato di
arresto e tradotto presso la propria abitazione, in attesa dell’udienza di
convalida che sarà celebrata nei prossimi giorni.

Rapina in un supermercato di Marsala, arrestato l'autore
UN 33ENNE DEL POSTO CON PASSAMONTAGNA E COLTELLO HA CHIESTO AI TITOLARI L'INCASSO
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Sportello di accoglienza vittime di violenza:
si allestirà il locale per le audizioni protette

IL COMUNE SI FARÀ CARICO DELL'ACQUISTO DI ARREDO E IMPIANTO VIDEO COME DA PROTOCOLLO

S
i delinea sempre più la struttura che ospiterà
lo Sportello per l'accoglienza, l'ascolto e l'ac-
coglienza delle vittime di violenza di genere

nonché in favore delle fasce deboli della popola-
zione. Lo scorso novembre – anche in vista della
Giornata Internazionale per l'eliminazione della vio-
lenza contro le donne – il Comune di Marsala ha
sottoscritto un Protocollo d'Intesa con la locale Pro-
cura della Repubblica, l'associazione Metamorfosi
e il Centro Antiviolenza “La Casa di Venere” per
istituire l'importante servizio alla cittadinanza nei
locali nuovi del Tribunale di Marsala. Come previ-
sto nel Protocollo firmato, il Comune sta provve-
dendo all'acquisto degli arredi necessari

all'allestimento di un locale idoneo, accanto a
quello dello Sportello di ascolto, per ospitare l'au-
dizio protetta di minori e vittime di violenza, non-
ché all'acquisto di un impianto di
video-sorveglianza da utilizzare durante le sud-
dette audizioni in presenza di figure professionali
qualificate. 1.413,90 euro serviranno per l'arredo
della stanza (ed ha copertura finanziaria nell'eser-
cizio finanziario 2020), il cui servizio di fornitura
è stato affidato alla ditta Keidea s.r.l. sita a Castel-
vetrano; 1.854,40 euro invece, serviranno per la
fornitura dell'impianto di video-registrazione affi-
dato – tramite sempre una delibera del dirigente
del settore Servizi alla Persona – alla ditta M. P.. 

Marsala: Piazza Inam si sveglia con una svastica
Il Comune di Marsala la cancella in poche ore

L'ASSESSORE RINO PASSALACQUA: “VISIONEREMO LE TELECAMERE PER INDIVIDUARE L'AUTORE”

G
iornate per non dimenticare in questi giorni. Ieri è stata commemorata
infatti la Giornata della Memoria, per ricordare tutte le vittime dell'Olo-
causto, il terribile genocidio che ha macchiato la nostra storia. E pur-

troppo ieri mattina stesso, Marsala si è svegliata col simbolo che ha sporcato
quelle pagine: una svastica è stata disegnata con una bomboletta spray nera su
alcuni gradini del giardino di Piazza Francesco Pizzo, ex Inam. Ieri in mattinata,

il Comune di Marsala ha subito
fatto rimuovere tutto. "Abbiamo
cancellato una svastica che qual-
che ignorante aveva disegnato,
ora controlleremo le telecamere
di video-sorveglianza per risalire
all’autore", ha fatto sapere l'as-
sessore con delega al Decoro Ur-
bano, l'architetto Rino
Passalacqua. E speriamo vera-
mente che questa volta venga in-
dividuato l'autore dell'ignobile
gesto, considerato che non è la
prima volta che, in alcuni punti
"strategici" della Città, compa-
iono svastiche o simboli nazi-fa-
scisti. Tempo fa ne venne
disegnata una anche a Palazzo
VII Aprile. 
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N
uovo appuntamento
per “Altro e Altrove”,
la serie di appunta-

menti organizzati dall'Asso-
ciazione Libera in vista della
XXV Giornata della Memo-
ria e dell'Impegno in ricordo
delle vittime delle Mafie che
quest'anno si terrà a Palermo
il 21 marzo. Dopo l'incontro
tra Don Ciotti, Presidente na-
zionale di Libera, al Centro
Sociale di Sappusi con le as-
sociazioni del territorio e i
cittadini, prossimo impegno
è il 31 gennaio con un'altra

tematica importante da af-
frontare: “Ambiente e inqui-
namento: l'esperienza di
Gela”. Sarà presente il gior-
nalista Andrea Turco invitato
a relazionare presso l'ex
Chiesa Sant'Antonio Abate di
via XI Maggio, in pieno cen-
tro storico a Marsala. Il ca-
lendario “100 passi verso il
21 marzo” vede la collabora-
zione tra il locale Circolo di
Libera “Vito Pipitone”, l'as-
sociazione Amici del Terzo
Mondo, Arci Scirocco e
Archè. 

“Altro e Altrove”, nuovo appuntamento di Libera a Marsala
IN VISTA DELLA GIORNATA DELLE VITTIME DI MAFIA, IL PROSSIMO 31 GENNAIO SI PARLERÀ DI AMBIENTE

S
i chiama “Nuova Marsala” un progetto  di
cittadinanza attiva che sta per nascere in
città in vista delle prossime amministra-

tive. A promuoverlo è don Francesco Fiorino,
direttore dell'opera “Mons. G. Di Leo”, che ha
convocato una riunione per lunedì 3 febbraio
alle 18.30, nel salone parrocchiale dei Salesiani
di Marsala. “E' un'idea – spiega don Fiorino –
che nasce dall'esigenza di dare un apporto po-
sitivo alla città per un programma centrato sulle
politiche sociali, ambientali e culturali”. Il pro-
getto mira, in partenza, a costituire un coordi-
namento stabile, una sorta di osservatorio
cittadino permanente che si occuperà della ve-
rifica dell'azione amministrativa della Giunta
comunale che verrà eletta la prossima prima-
vera a Marsala. “Lanceremo la proposta del bi-
lancio partecipato – aggiunge don Fiorino – e
punteremo l'attenzione anche sui quartieri po-
polari e sul tema del patrimonio, con riferi-
mento agli immobili comunali e ai beni

confiscati, spesso trascurati o abbandonati. A
riguardo, sollecito da mesi la pubblicazione di
un bando per il riutilizzo sociale dei beni con-

fiscati alla mafia, ma ancora non si muove
nulla”. Naturalmente, un progetto di questo ge-
nere non può non lasciare pensare alla possibi-
lità di un impegno diretto in campagna
elettorale. A riguardo, don Fiorino esclude una
propria partecipazione personale, ma vedrebbe
di buon occhio una lista civica, “capace di por-
tare avanti proposte e di avere in Consiglio co-
munale referenti con cui avviare un dialogo
permanente”. Su un possibile candidato sindaco
da sostenere, don Fiorino chiarisce: “Non è
detto che la lista civica possa costituirsi dav-
vero, dipenderà dalle intenzioni e dalla dispo-
nibilità di quanti si avvicineranno a questo
progetto, che guarda a tutti i cittadini di buona
volontà. Qualora quest'eventualità si verificasse
davvero, ci piacerebbe poter puntare su un can-
didato sindaco donna, che abbia competenze,
capacità e passione. Mi sento però di escludere
nomi che hanno già avuto un ruolo politico nel
passato recente”. [ vincenzo figlioli ]

Nasce “Nuova Marsala”. Don Fiorino: “Sarà un osservatorio
permanente, ma potrebbe anche nascere una lista civica”

IL SACERDOTE LILYBETANO PRESENTA UN  PROGETTO DI CITTADINANZA CIVICA. “AL CENTRO SOCIALE, AMBIENTE E CULTURA”
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E’
in piena attività la macchina
organizzativa del Carnevale
2020 di Petrosino, che que-

st’anno si terrà dal 22 al 25 febbraio.
All’albo pretorio on line del Comune
sono stati pubblicati due avvisi riguar-
danti, rispettivamente, la partecipa-
zione dei gruppi mascherati e la
promozione degli itinerari turistici ed
enogastronomici. Al fine di valorizzare
la sfilata dei carri allegorici e incenti-
vare l’attrattiva turistica del Carnevale,
l’Amministrazione Comunale intende
coinvolgere scuole, associazioni, enti,
comitati, gruppi spontanei senza fini di
lucro al fine di creare gruppi masche-
rati, lasciando alla libera iniziativa dei
partecipanti la scelta del tema sul quale
comporre le maschere dei gruppi. I
gruppi in maschera partecipanti do-
vranno essere composti da almeno 15
elementi. Le domande di partecipa-
zione possono essere presentate entro
le ore 12 del 31 Gennaio 2020, compi-

lando l’apposito modulo disponibile
sul sito internet del Comune e reperi-
bile anche presso l’ufficio turismo
negli orari di ricevimento del pubblico.
L’Amministrazione Comunale, in rela-
zione al numero di gruppi partecipanti,
potrà valutare l’opportunità di asse-
gnare un contributo per il parziale ri-
storo delle spese sostenute.

L’Amministrazione Comunale intende
promuovere l’istituzione di servizi tu-
ristici di qualità in occasione del Car-
nevale, al fine di promuovere la
tradizione culturale alimentare e raffor-
zare i legami dei prodotti alimentari
con il territorio. L’avviso è rivolto agli
operatori turistici e gastronomici. La
domanda di partecipazione deve essere

presentata all’ufficio protocollo del
Comune, oppure tramite Pec (proto-
collo@pec.comune.petrosino.tp.it),
entro il 7 febbraio 2020. Per maggiori
informazioni si può contattare l’ufficio
Suap o l’ufficio turismo al numero di
telefono 0923-731743/747/711. La
partecipazione è gratuita. Ogni opera-
tore commerciale in campo gastrono-
mico potrà proporre un'attività legata
alla tradizione del Carnevale, pacchetti
turistici, visite guidate, iniziative ludi-
che ed enogastronomiche. Gli opera-
tori gastronomici si occuperanno della
preparazione di menù tipici del Carne-
vale. I piatti dovranno essere preparati
all'interno della propria attività com-
merciale. Le iniziative, selezionate dal-
l’ufficio turismo del Comune,
verranno inserite nel calendario del
Carnevale di Petrosino 2020 e pubbli-
cizzate nei siti e nelle pagine social
istituzionali.  

Carnevale Petrosino, avvisi per gruppi
mascherati e itinerari enogastronomici

LE DOMANDE DOVRANNO ESSERE PRESENTATE, RISPETTIVAMENTE, ENTRO IL 31 GENNAIO E IL 7 FEBBRAIO
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Shakespeare secondo i D'Altra P'Arte
Non è strada che spunta è
stata forse la prova più
difficile e più virtuosistica
da affrontare – venerdì
scorso al Teatro Comunale
“Eliodoro Sollima” – per
l’ormai consolidata com-
pagnia D’altra P’arte,
composta da Luisa Calda-
rella, Gianfranco Manzo e
Andrea Scaturro, e pro-
prietaria del nome di Gio-
vanna La Parruchiera,
diventato un vero e pro-
prio brand esportato con
successo oltre i confini
territoriali. In tempi di
vacche anoressiche e di
reflusso drammaturgico,
in cui il teatro italiano si
divide tra logiche pura-
mente commerciali e eser-
cizi di sopravvivenza,
adulando lo spettatore con
la proposta facile, o ricat-
tandolo con il tema ‘impe-
gnato’ del momento, le
scene più esilaranti di
questo nuovo irresistibile
spettacolo che omaggia,
parodiandoli, alcuni tra i
più celebri drammi scespi-
riani (da Amleto a Romeo
e Giulietta, da Macbeth a
Otello, fino alla Bisbetica
domata e alla Tempesta)
sono l’ulteriore dimostra-
zione di come a teatro si
possa essere leggeri e di-
vertenti in modo straordi-
nariamente intelligente.
Di come una parodia
possa essere ‘filologica’,

elegante, raffinata. Di
come il teatro di cabaret
(perché di questo per ap-
prossimazione si tratta)
sia capace di richiamare a
sé un pubblico numeroso e
variegato, senza per que-
sto rinunciare a una pre-
cisa nozione di stile. Ma
soprattutto di quanta peri-
zia e consapevolezza
‘iperletteraria’ occorra per
recuperare e rimaneggiare
funambolicamente il dia-
letto lilibetano più stretto
e colorito, per far colli-
mare in modo talvolta
davvero sorprendente il
tascio con il sublime, per
riscrivere Shakespeare
con le cadenze, i tic, le
storpiature e le locuzioni
intraducibili della parlata
marsalese: un’operazione
così capillare e creativa
sulla lingua che finisce
paradossalmente per sbef-
feggiare, mettendone in
campo tutte le potenzialità
comiche, proprio l’uti-
lizzo spesso ammiccante e
ruffiano del dialetto, parti-
colarmente in voga nella
prassi teatrale negli ultimi
anni. Per più di un’ora, nel
susseguirsi dei travesti-
menti e con pochi  ele-
menti di scena, in Non è
strada che spunta il regi-
stro comico attraversa,
reinventa, parodizza e
profana spietatamente
l’essenza di un po’ tutte le

maschere scespiriane.
Otello tradisce uno spic-
cato accento nordafricano,
di conseguenza è un uomo
manesco e un marito vio-
lento, secondo il rassicu-
rante stereotipo. La sua
gelosia, si sa, è prover-
biale: strangola come da
copione la povera Desde-
mona compiacente, non
senza però averle prima
dato più volte della “bot-
tana industriale”. E così –
come ci suggerisce la voce
narrante fuori scena di
Scaturro – con questa
scena allo spettacolo si
aggiunge cinicamente un
ingrediente di scottante at-
tualità e di sicuro successo
come la “condizione fem-
minile” (“In tal modo il
nostro spettacolo girerà
per tutte le corti d’Ita-
lia!”). Mentre Caterina e
Bianca (dalla Bisbetica
domata) sono due zitelle
in fregola che dialogano
alternando citazioni origi-
nali e adeguamenti in
basso dialetto casalingo.
Ma il vero e proprio mo-
mento topico è rappresen-
tato, naturalmente, del
monologo spassoso di
Giulietta che nella cele-
berrima scena del balcone
– grazie all’ormai collau-
dato istrionismo di Gio-
vanna – accoglie il suo
Romeo tutto sognante
d’amore con un sospiratis-

simo “Minnose!”. Anche
la sua nutrice, del resto,
parla nella interlingua ti-
pica delle badanti dell’Est,
impastando italiano e sici-
liano, con gli effetti co-
mici che ne derivano e che
ogni volta strappano al
pubblico la risata grassa.
C’è solo da rimpiangere
che all’appello dei perso-
naggi parodiati manchi
Riccardo III (ma siamo
speranzosi di nuove e gu-
stosissime repliche):
brutto e storpio com’era,
avrebbe dato un contri-
buto straordinario alla sua
controfigura comica, e sa-
rebbe stato a sua volta una
miniera di battute da dis-
sacrare. Anche la compo-
nente metateatrale delle
opere scespiriane, in virtù
della riscrittura parodica e
dei continui sabotaggi lin-
guistici, oltre che di un di-
segno registico sapiente,
finisce così per uscirne
raddoppiata. E persino le

musiche di scena, accura-
tamente scelte dal reperto-
rio barocco (da John
Dowland a Henry Pur-
cell), sembrano aderire
perfettamente a questo se-
rissimo gioco di deforma-
zione e travestimento
comico. Forse ha ragione
una volta di più Umberto
Eco quando ci avverte che
“parodiare un testo signi-
fica anche rendergli omag-
gio”. La scena finale in
cui i personaggi, prima di
morire, disorientati, sco-
prono di essere drammati-
camente nel dramma
sbagliato, è una sorta di
pastiche e di cortocircuito
scenico. Tanto che alla
fine dello spettacolo si ha
l’impressione che l’unico
vero credibile teatro ‘ci-
vile’ e ‘sperimentale’ in
circolazione sia rimasto
ancora una volta il loro,
quello dei D’altra P’arte.

Francesco Vinci

La mucca Paolona vede tutto nero, un agnellino le
perché sia sempre così triste, la mucca Paolona ogni
volta si lamenta per qualcosa; per la pioggia, per il
freddo, per il suo compleanno che la fa diventare più
vecchia o per il paesaggio che è sempre uguale.
Agnellino ogni volta riesce a trovare un aspetto posi-
tivo e a far star meglio Paolona ma ogni volta che la
incontra la ritrova sempre più musona. Finchè un
giorno agnellino non ce la fa più, anche lui si sente
triste, la mucca ha ragione, lui non si era mai accorto
di quanto il mondo fosse angoscioso e poi non poteva
sopportare di vedere la sua amica così triste, così de-
cise di non vederla più. Alla mucca Paolona cominciò
a mancare la presenza dell’agnellino che riusciva

sempre a trovare qualcosa di positivo in tutto, quando
andò a cercarlo lo trovò triste in una pozzanghera di
fango, agnellino non poteva essere felice se la sua
amica era triste perché è così che funziona tra amici.
In quel momento Paolona si rende conto di aver tro-
vato un vero amico e che non voleva vederlo triste.
Avere un amico la rendeva felice e per lui non sarebbe
più stata triste. Un albo illustrato che racconta come
il nostro umore possa spesso influire su chi ci vuole
bene, solo quando ci rendiamo conto che chi ci sta
accanto ci rende felici si può vedere tutto con occhi
diversi.Paolona si rende conto che la positività di
agnellino le faceva bene e quando lo trova triste ca-
pisce che è il momento di aiutarlo a sua volta. L’albo
“Paolona musona” è edito da Il Castoro, scritto e il-
lustrato da Jeanne Willis e Tony Ross. Consigliato ai
bambini dai 3 anni in su.

Paolona Musona
I libri sono ali a cura della Libreria per bambini “Albero delle Storie”
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Chocomoments, a Marsala una dolce quattro giorni
DAL 30 GENNAIO AL 2 FEBBRAIO LIVE SHOW E DEGUSTAZIONI IN PIAZZA E IN VIA GARIBALDI

S
arà la terra di Sicilia a ospitare la prima tappa
del 2020 di Chocomoments, la grande festa
itinerante del cioccolato artigianale che

muove migliaia di appassionati in ogni angolo
d’Italia. Organizzata con il patrocinio e la compar-
tecipazione del Comune di Marsala, la kermesse
farà tappa a Marsala da giovedì 30 gennaio a do-
menica 2 febbraio: quattro giorni di iniziative per
tutti i gusti e tutte le fasce d’età, con il cacao a fare
da comune denominatore della proposta. In pro-
gramma laboratori per bambini, lezioni per adulti e
cooking show e l’irresistibile spettacolo della tavo-
letta da guinness dei primati: 15 metri di cioccolato
per illuminare di gioia gli occhi (e il palato) di tutti
i buongustai. Sedi della manifestazione, che verrà
ufficialmente inaugurata alle ore 12 di giovedì, sa-
ranno le aree di Piazza della Repubblica e Via Ga-
ribaldi, dove si svolgeranno le coinvolgenti attività
della Fabbrica di Cioccolato e verranno allestiti gli
stand della Mostra Mercato (aperti giovedì e dome-
nica dalle ore 10 alle ore 20, venerdì e sabato dalle
ore 10 alle ore 23:30). Choco Baby è il laboratorio
dedicato ai maestri cioccolatieri di domani. Sotto
l’esperta guida degli artigiani della Fabbrica di

Cioccolato, i bambini impareranno a realizzare con
le proprie mani squisiti cioccolatini da gustare a
casa: un’opportunità per apprendere giocando che
verrà proposta ogni giorno dalle 15:30 alle 17:30.
A disposizione dei più piccoli tutto l’occorrente per
dare sfogo alla creatività. Il costo di partecipazione
è di 5 euro con prenotazione. Ci sarà una maxi ta-
voletta di cioccolato di 15 metri realizzata dai mae-
stri cioccolatieri di Chocomoments, a partire dalle
ore 18 di sabato 1° febbraio. Diversi gli appunta-
menti live: alle 18 di giovedì show cooking “Come
nasce una Sacher?”; venerdì, sempre alle 18, si re-
plica con l’evento “Come nasce una pralina?", men-

tre domenica allo stesso orario andrà in scena
l’omaggio al territorio con la realizzazione della
“Pralina di Marsala”. I presenti potranno assistere
in presa diretta alle varie fasi di lavorazione artigia-
nale del cioccolato e per tutta la durata della rasse-
gna, dalle 17 alle 19 sarà possibile partecipare a
degustazioni di cioccolato e vino Marsala (in col-
laborazione con Cantine Intorcia). Nel corso di
Chocomoments saranno premiati gli atleti e le atlete
di diverse realtà sportive locali: A.s.d. Circolo
Scherma Marsala (giovedì alle 17), 'Le Ali Han-
dBall' Marsala (venerdì alle 17.30), Marsala Volley
(venerdì alle 19.30), A.s.d. Football Boys Marsala
(domenica alle 12.30) e A.s.d. Marsala Gym Lab
(domenica alle 17). Il 1° febbraio, dalle 10 alle 13,
si terrà invece il Torneo di scacchi organizzato dal-
l'A.D. Scacchi Lilybetana. L'1 e il 2, dalle 10 alle
12, sarà possibile partecipare al “Corso base di la-
vorazione del cioccolato”, incontro formativo che
permetterà di apprendere i primi “trucchi del me-
stiere” dagli esperti della Fabbrica di Cioccolato.
Il costo di partecipazione è di 30 euro: è obbliga-
toria la prenotazione alla mail: giancarlo.mae-
strone@gmail.com.

Premio 'A tutta Donna 2020' alle Cantine Florio di Marsala
LE VINCITRICI SONO STEFANI AUCI, GIUSINA BATTAGLIA, ANTONELLA MARTINELLI, VALERIA RACITI, JOLANDA RESTANO E FLORINDA SAIEVA 

S
tefania Auci, Giusina Battaglia, Antonella Martinelli,
Valeria Raciti, Jolanda Restano e Florinda Saieva.
Sono queste le sei donne che si sono aggiudicate la

seconda edizione del Premio ‘A tutta Donna’, che si svol-
gerà alle Cantine Florio di Marsala il 4 luglio alle ore 18.30.
Un premio organizzato dalla redazione del giornale online
www.atuttamamma.net, il primo magazine del Mezzo-
giorno con redazione tutta al femminile. “Esempi di perse-
veranza, buona volontà e capacità di credere nei sogni e nel
potenziale femminile, queste le ragioni del riconoscimento”,
spiega Maristella Panepinto, direttore del giornale e idea-
trice del premio, assieme alla storica dell'arte e redattrice
Laura Ruoppolo. Ecco chi sono le premiate: la scrittrice ri-
velazione del 2019, la trapanese Stefania Auci, autrice del best seller “I leoni
di Sicilia” sulla famiglia Florio, il romanzo più venduto del 2019. Giusina Bat-
taglia, giornalista professionista e press office director si occupa di comunica-

zione lavorando per Ficarra&Picone, gli chef Cannavac-
ciuolo e Franco Pepe, di Benedetta Parodi e dell’attore
Alessandro Siani. Antonella Martinelli è una delle più ce-
lebri autrici Rai, una delle ideatrici del talk show Porta a
Porta. Valeria Raciti, catanese, ha partecipato a Masterchef
Italia vincendo l’edizione del 2019. Jolanda Restano, far-
macista vercellese, crea il sito web dedicato ai bambini
www.filastrocche.it.  Florinda Saieva è un avvocato di Fa-
vara dopo aver vissuto e lavorato a Parigi torna nella sua
città per creare la Farm cultural park, un cantiere dedicato
all’arte, alla cultura, alla creatività. A premiare le vincitrici
dell'edizione 2020 sono state invitate le premiate dell'edi-
zione inaugurale, altre sei eccellenze femminili: la scrit-

trice Simonetta Agnello Hornby, la professoressa Rosaria Cascio, la ginecologa
Maria Rosa D'Anna, l'avvocato Tina De Michele, il giudice Annamaria Picozzi
e la giornalista Elvira Terranova. 
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FLASH DI SPORT

VOLLEY: La Sigel Marsala prepara il
campo per la “Pool Salvezza” che parte
dal PalaPaganelli di Sassuolo il 9 feb-
braio con in programma la 1^giornata.
La squadra nero-verde immediatamente
più a ridosso  precede quella di Collavini
con 14 punti racimolati. Emozioni per
Giulia Galletti (fresca ex della sfida) e
Tatjana Fucka (a Marsala per pochi mesi
nella scorsa stagione) incontrare il pro-
prio passato e quei sgargianti colori da
avversarie. Dopo di ciò il calendario pre-
vede due turni interni di fila: alla 2^gior-
nata (16 febbraio) in casa contro le
friulane del Cda Talmassons e alla 3^ (23
febbraio) ospitando le federali del Club
Italia. Si torna in Emilia-Romagna l'1
marzo per lo scontro con le modenesi di
Montale. Il mini-girone di andata si chiu-
derà al PalaBellina domenica 8 marzo
contro Cuore di Mamma Cutrofiano,
alla cui regia della compagine salen-
tina c'è Giorgia Avenia già nota al pub-
blico azzurro data la militanza della
scorsa annata, in quella che per lei sarà
la classica "partita dell'ex". La seconda
fase terminerà l'11 aprile con la disputa
della 10^ giornata anche stavolta fuori

casa, a Cutrofiano (Lecce).

CALCIO A 5: Nella gara valida per la
16ª giornata del Campionato di serie C1
di Calcio a 5, arriva la terza vittoria con-
secutiva per il Marsala Futsal, il quale si
è imposto con il punteggio di 3 a 4 sul
Monreale C5. Nove punti in tre partite,
per una squadra come il Marsala che era
precipitata in zona play out, sono linfa
vitale e non solo per la classifica che
adesso vede la formazione lilybetana in
9° posizione a quota 21 punti ma sono
utili soprattutto per il morale. Un primo
tempo, tutto sommato buono degli az-

zurri a cospetto di un Monreale ben trin-
cerato nelle retrovie, ma che ha incassato
le due reti con Marchese e Catalano. Tut-
t’altra storia nella ripresa, dove la forma-
zione azzurra ha surclassato i padroni di
casa sul piano atletico. Il micidiale “uno-
due” di Perrella e Pellegrino ha consen-
tito di impattare sul 2 pari. Pizzo è
devastante al 54' quando dalla sinistra si
presenta davanti al portiere e con fred-
dezza va a realizzare il goal del 2 a 3 che
vale il sorpasso. Sugamiele cala la sara-
cinesca nella porta azzurra e in ripartenza
Pellegrino va a procurarsi un calcio di ri-
gore che Pizzo realizza al 59'. Anche per

il Monreale rigore realizzato da Napoli
che fissa il punteggio sul 3 a 4. Sabato
prossimo impegno casalingo contro lo
Sporting Alcamo.

BASKET: Una gara intensa e bella
quella che si è disputata sul parquet pa-
lermitano del CUS. La Nuova Pallaca-
nestro Marsala nonostante il fattore
campo, è riuscita a tenere testa alla squa-
dra di casa per i 40 minuti regolamentari.
Nei primi 2 quarti i lilybetani riescono a
consolidare un modesto vantaggio di
12/13 punti. Nel terzo quarto qualcosa
cambia e i palermitani accorciano le di-
stanze. Chiudono la terza fase di gioco
con uno scarto di 5 punti per gli ospiti.
L'ultimo periodo di gioco avrebbe potuto
fare brutti scherzi a Frisella e compagni,
invece sono riusciti a portare i 2 punti a
casa gestendo bene la gara, anche se con
un piccolo scarto nel risultato finale. Ter-
mina 69 a 72. Ottima prestazione dell'az-
zurro Gentile che mette a segno 21 punti.
Prossima gara per la squadra di Marsala
è fissata per sabato 1 febbraio al PalaMe-
dipower. Ad affrontarla sarà la Nuova
Pallacanestro Messina - Cocuzza. 

Vittoria netta del Savoia in casa del Marsala Calcio
NULLA DA FARE PER GLI AZZURRI CHE IN CAMPO HANNO AVUTO SOLO QUALCHE LAMPO

I
l Marsala non riesce a fer-
mare la marcia della vice-
capolista Savoia che, con

una rete per tempo, espugna
il "Nino Lombardo Angotta".
Già al 5’ il Savoia si presenta
con Osuji che lancia in corri-
doio Orlando: si gira bene tra
due difensori azzurri, cal-
ciando però sull’esterno della
rete. Quattro minuti dopo ci
prova Cerone dalla distanza,
ma la sua conclusione è im-
precisa. Al 20’ prima azione

efficace del Marsala: Bali-
streri entra in area dalla de-
stra, ma il suo diagonale è
parato a terra da Prudente.
Alla mezz’ora il Savoia
sblocca il risultato: da un cor-
ner dalla sinistra si accende
una mischia, risolta in acro-
bazia da Osuji. La ripresa si
apre con una mischia in area
campana, conclusa da Gallo
in rovesciata. Poi è ancora il
Savoia a provarci ma Riccio
non arriva ad assestare il

tocco vincente. Inizia il val-
zer delle sostituzioni sia per il
Marsala che per gli ospiti e
all’80’ è l’argentino Chironi a
realizzare il goal del raddop-
pio, girando in rete un preciso
rasoterra in area di Oyewale
dalla sinistra. Adesso gli az-
zurri sono attesi da nuovi im-
pegni di Campionato non
facili: al Tupparello con
l’Acireale e poi con l’ACR
Messina.


